Si è appena insediato il Gruppo di Lavoro “Ambiente” dell’Unione province lombarde (Upl)

Ambiente, le province lombarde vogliono contare di più

Tematiche urgenti: inquinamento dell’aria, impatto ambientale e canoni per l’uso delle acque
Milano. In Lombardia, in fatto di ambiente, le Province vogliono contare di più: questo il chiaro messaggio lanciato dal nuovo Gruppo di Lavoro “Ambiente” nato in seno all’Unione province lombarde (Upl) e da poco insediatosi a Palazzo Isimbardi. “Siamo a stretto contatto con il territorio, ne conosciamo a fondo le peculiarità e le esigenze - afferma il coordinatore del Gruppo, l’Assessore all’Ambiente della Provincia di Lodi Elena Maiocchi -, per questo in tema di ambiente vogliamo diventare un interlocutore imprescindibile per la Regione, in special modo quando questa intende adottare dei provvedimenti che hanno delle dirette ricadute sulle nostre realtà provinciali.”

Il Gruppo Upl Ambiente mira quindi ad acquisire una maggiore valenza politica, ponendosi come luogo deputato al confronto, dove tutte le dodici Province possano mettere in comune esperienze, stabilire priorità ed elaborare proposte condivise per affrontare le tante problematiche ambientali che affliggono la Lombardia. “Ci incontreremo con cadenza mensile - prosegue il coordinatore Maiocchi – e lavoreremo per difendere la salute e il benessere del nostro territorio e della sua gente. Le prime questioni che affronteremo sono molto urgenti, a cominciare dal problema dell’ inquinamento e della qualità dell’aria. Ci concentreremo, inoltre, sul trasferimento da parte della Regione alle Province delle competenze in materia di VIA (Valutazione Impatto Ambientale) e sui canoni per l’uso delle acque. Risorse, queste ultime, di cui le Province percepiscono solo il 10% del riscosso; troppo poco – conclude l’Assessore Maiocchi – rispetto alle tante competenze che ci sono state trasferite.”

